
Bur n. 108 del 11/08/2023

(Codice interno: 509152)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 957 del 31 luglio 2023
Integrazione della Deliberazione di Giunta regionale 11 gennaio 2022 n. 18 "Disposizioni operative concernenti i

corsi di caccia di selezione e di controllo degli Ungulati e la composizione della Commissione d'esame regionale."
[Caccia e pesca]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento integra e specifica alcuni requisiti inerenti l'abilitazione alla caccia di selezione e di controllo degli
Ungulati, con particolare riferimento alle prove di maneggio dell'arma.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Considerato l'elevato interesse per le attività venatorie specialistiche, in particolare per quanto riguarda il prelievo degli
Ungulati con metodi selettivi, la Giunta regionale con DGR n. 18 dell'11 gennaio 2022 ha recato disposizioni operative
concernenti la caccia di selezione e il controllo degli Ungulati.

Inoltre, considerata la necessità di dar avvio alle attività necessarie per abilitare i cacciatori interessati, la Giunta regionale, con
DGR n. 199 del 28 febbraio 2022, ha approvato ulteriori disposizioni operative concernenti i corsi di caccia di selezione e di
controllo degli Ungulati, la composizione delle Commissioni d'esame regionali e il format dei Registri per l'iscrizione degli
operatori abilitati alla caccia di selezione e di controllo degli Ungulati.

Nel prosieguo del 2022, le due sopranominate Commissioni di esame regionali hanno potuto, alla luce delle disposizioni
adottate, effettuare svariate sessioni di esame nonché valutare le numerose istanze di equipollenza; ciò ha permesso
l'abilitazione di un numero significativo di cacciatori alla caccia di selezione e di controllo degli Ungulati.

Lo svolgimento di queste attività ha fatto emergere come alcune indicazioni recate dalla DGR n. 18 dell'11 gennaio 2022,
abbiano reso particolarmente difficile e onerosa l'acquisizione di determinati requisiti obbligatori per l'accesso all'abilitazione.
In particolare, la prova di maneggio dell'arma da distanza di 100 metri da svolgersi presso un poligono TSN (Tiro a Segno
Nazionale), necessaria sia per l'abilitazione alla caccia di selezione degli Ungulati mediante esame abilitativo che mediante
riconoscimento di equipollenza sia per l'abilitazione al controllo del Cinghiale, stante la scarsa diffusione di poligoni TSN con
linea di tiro di tale lunghezza, ha generato complessità e ritardi nella presentazione delle istanze.

Alla luce di quanto espresso, risulta quindi opportuno provvedere ad agevolare l'acquisizione del suddetto requisito,
prevedendo, ad integrazione di quanto già previsto con DGR n. 18 dell'11 gennaio 2022, la possibilità, da parte dei candidati
all'abilitazione alla caccia di selezione degli Ungulati e al controllo del Cinghiale e dei richiedenti l'abilitazione mediante
riconoscimento di equipollenza di abilitazioni ottenute presso altre Regioni, la possibilità di effettuare le previste prove di tiro
su sagoma o bersaglio di 15 cm di diametro anche presso poligoni privati, purché regolarmente autorizzati ai sensi dell'art. 57
del T.U.L.P.S. e dotati di linea di tiro da 100 metri.

Per quanto riguarda invece la validità delle prove di tiro, considerando necessario garantire la continuità e l'aggiornamento
della preparazione degli abilitati, si ritiene opportuno che queste, ai fini del riconoscimento delle abilitazioni in
oggetto, risultino effettuate in data non antecedente i 12 mesi rispetto alla data di presentazione dell'istanza.

Si ritiene infine che, in analogia con quanto avviene per l'abilitazione all'esercizio venatorio e per favorire una solida
formazione degli interessati, i candidati che non abbiano superato, in sede di esame di abilitazione alla caccia di selezione degli
Ungulati e al controllo del Cinghiale, la parte generale o una o più specie, possano sostenere le prove di esame per le quali sono
risultati inidonei non prima che siano trascorsi 3 mesi dalla data dell'esame e non oltre un anno dalla data di conclusione del
corso.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE



UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 22 della Legge n.157/1992 e ss.mm.ii.;

VISTO l'art. 15 della Legge regionale n. 50/1993 e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge regionale n.19/2015 "Disposizioni per il riordino delle funzioni provinciali";

VISTA la Legge regionale n. 30/2016 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2017";

VISTA la Legge regionale n. 30/2018 "Riordino delle funzioni provinciali in materia di caccia e pesca in attuazione della legge
regionale 30 dicembre 2016, n. 30, nonché conferimento di funzioni alla Provincia di Belluno ai sensi della legge regionale 8
agosto 2014, n. 25";

RICHIAMATA la DGR n. 1202 del 20/07/2021 'Disposizioni esecutive concernenti il funzionamento delle Commissioni
d'esame per il conseguimento dell'abilitazione all'esercizio venatorio presenti in ciascun capoluogo di Provincia e nella Città
Metropolitana di Venezia, di cui all'art. 22 della Legge n. 157/1992 e all'art. 15 della Legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 e
s.m.i.'

RICHIAMATA le DGR n. 18 dell'11/01/2022 'Disposizioni operative concernenti i corsi di caccia di selezione e di controllo
degli Ungulati e la composizione della Commissione d'esame regionale'

RICHIAMATA la DGR 199 del 28/02/2022 'Disposizioni operative concernenti i corsi di caccia di selezione e di controllo
degli Ungulati e la composizione della Commissione d'esame regionale. Approvazione dei Registri per l'iscrizione degli
operatori abilitati alla caccia di selezione e al controllo degli Ungulati.'

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 54/2012 e ss.mm.ii.;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di integrare le disposizioni previste dalla DGR n. 18 del 11/01/2022 al fine di favorire l'ottenimento dei requisiti
previsti per l'accesso all'abilitazione, l'aggiornamento e la formazione dei candidati all'abilitazione alla caccia di
selezione degli Ungulati e al controllo del Cinghiale;

2. 

di prevedere, ai fini dell'abilitazione alla caccia e controllo degli Ungulati sia mediante superamento di esame che di
riconoscimento di equipollenza con abilitazioni ottenute in altre regioni, la possibilità di svolgere le prove di
maneggio dell'arma presso poligoni di tiro privati - dotati di linea di tiro da 100 metri - regolarmente autorizzati ai
sensi dell'art. 57 del T.U.L.P.S. e certificate dall'amministratore della struttura, in alternativa alle prove svolte con le
medesime modalità presso i poligoni TSN (Tiro a Segno Nazionale);

3. 

di stabilire che, ai fini del riconoscimento delle abilitazioni in oggetto, le prove di tiro dovranno essere effettuate in
data non antecedente i 12 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda;

4. 

di prevedere che i candidati che non abbiano superato, in sede di esame di abilitazione alla caccia di selezione degli
Ungulati e al controllo del Cinghiale, la parte generale o una o più specie, possano sostenere le prove di esame per le
quali sono risultati inidonei non prima che siano trascorsi 3 mesi dalla data dell'esame e non oltre un anno dalla data di
conclusione del corso;

5. 

di demandare al Direttore dell'Unità Organizzativa Coordinamento gestione ittica e faunistico -venatoria
l'approvazione di ulteriori specifiche operative che si rendessero eventualmente necessarie;

6. 

di incaricare il Direttore dell'Unità Organizzativa Coordinamento gestione ittica e faunistico - venatoria
dell'esecuzione del presente atto;

7. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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